
edilizie in violazione di legge, permettendo
di tenere in attività un edificio plateal-
mente illegale;

se non ritenga opportuno avviare
un’ispezione nella Procura della Repub-
blica di Vicenza, viste le sentenze ad avviso
dell’interrogante sconcertanti (e persino le
manomissioni di atti processuali avvenuti).

(4-33766)

* * *

INDUSTRIA,
COMMERCIO E ARTIGIANATO

Interrogazione a risposta in Commissione:

FAGGIANO e STANISCI. — Al Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, Al Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale. —
Per sapere – premesso che:

il 18 gennaio 2000 in Commissione
attività produttive c’è stata l’audizione in-
formale dell’amministratore delegato del
gruppo Enel, dottor Franco Tatò, i cui
contenuti sono stati ripresi dalla stampa
anche in sede locale (vedi Gazzetta del
Mezzogiorno del 19 gennaio 2001);

in tale circostanza sono stati annun-
ciati gli investimenti del gruppo pari a
22.000 miliardi, per il periodo compreso
tra il 2001 ed il 2003, finalizzati esclusi-
vamente alle attività del core business, pro-
duzione e distribuzione;

per la generazione sono previsti in-
vestimenti di 8.300 miliardi per la conver-
sione ed adeguamento del parco centrale,
sulla rete di trasmissione gli investimenti
ammontano a 1.300 miliardi, mentre per le
reti di distribuzione il piano prevede
16.400 miliardi complessivi fino al 2005 di
cui, 11.000 miliardi dal 2001 al 2003;

gli investimenti per la distribuzione,
saranno destinati per 6.700 miliardi al sud,
3.800 al centro e 5.900 al nord;

la presentazione dell’importante
piano di investimenti non fornisce infor-

mazioni di dettaglio per individuare la
strategia di intervento territoriale dell’Enel
e nello specifico gli investimenti destinati
alla Puglia ed a Brindisi, sia per quanto
attiene al core business sia per le altre
società del gruppo Enel operanti nei settori
della multiutility;

Brindisi con i suoi impianti infatti, è
interessata da questo piano sia per quanto
attiene alla riconversione a ciclo combi-
nato di Brindisi nord, sia per la distribu-
zione ed è quindi importante comprendere
le reali intenzioni del gruppo Enel nei
confronti del territorio brindisino che,
nella situazione produttiva data, con forte
impatto socio-ambientale, necessita di in-
terventi di riqualificazione e di diversifi-
cazione capaci di offrire certezze di con-
solidamento produttivo e di prospettive
future sul piano degli investimenti, della
occupazione, e della tutela ambientale;

si apprende invece che Enel, si ap-
presterebbe a nuove ristrutturazioni che
nel caso della distribuzione, porteranno
alla soppressione delle sedi di zona non
coincidenti con i capoluoghi di provincia
(Ostuni) ed al superamento dell’esercizio di
Brindisi, mantenendo la sola zona, con
conseguente spostamento di attività verso
Bari e Lecce;

tutto ciò, ridurrebbe ulteriormente
nel territorio brindisino, la presenza di
importanti sedi aziendali e direzionali del
gruppo Enel con inevitabili riflessi negativi
oltreché sui lavoratori, anche sulle imprese
e sui cittadini utenti, in termini di qualità
e di efficienza del servizio elettrico;

non si conoscono inoltre, le reali in-
tenzioni dell’Enel in merito al centro di
ricerca di Brindisi, già collocato in Enel
produzione, con ambito operativo di livello
nazionale ed internazionale;

la valorizzazione e lo sviluppo delle
attività di tale centro è stata più volte
annunciata da Enel che ha sottoscritto per
questo formali accordi con gli enti locali e
con le organizzazioni sindacali;

non risulta ad oggi che sia stato pre-
sentato alle organizzazioni sindacali alcun
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progetto specifico, benché più volte richie-
sto, mentre il protrarsi di una situazione
incerta sugli obiettivi, sulla missione e sulle
figure direzionali a cui affidare tali com-
piti, produce l’impoverimento degli orga-
nici che rischia di determinare la chiusura
del centro per esaurimento di risorse;

ci sono stati e sono attualmente in
corso infatti, trasferimenti volontari di ri-
sorse umane ad elevato contenuto profes-
sionale, quadri, ricercatori, tecnici, verso
altre destinazioni anche esterne all’azienda
a causa del persistere della incertezza sul
futuro del centro;

l’Enel peraltro disattende da tempo
gli accordi sottoscritti con gli enti locali e
con le organizzazioni sindacali di Brindisi
compreso il documento conclusivo della
conferenza di servizi del luglio 2000, sot-
toscritto dagli amministratori delegati di
Enel produzione ed Eurogen che preve-
dono tra l’altro l’impiego di risorse umane
di Eurogen BR/Nord per le esigenze ope-
rative di Enel produzione BR/Sud, che
invece sta utilizzando personale in tra-
sferta proveniente da altre aree geografi-
che –:

quali interventi urgenti si intendano
attivare sulla direzione Enel per ottenere
dettagliate informazioni sugli investimenti
previsti per la Puglia ed in particolare per
Brindisi e per conoscere le motivazioni che
impediscono all’Enel di mantenere gli im-
pegni assunti in accordi e convenzioni for-
malmente sottoscritti. (5-08766)

Interrogazione a risposta scritta:

APOLLONI, MANZIONE, SCOCA e SA-
RACA. — Al Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, al Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione
economica. — Per sapere − premesso che:

la Direzione Territoriale Triveneto
Enel Distribuzione spa è in procinto di
chiudere dal 1o febbraio 2001 gli sportelli
di Montecchio Maggiore e di Schio (Vicen-
za);

tale provvedimento causerebbe note-
voli disagi alla cittadinanza, la cui realtà
territoriale presenta caratteristiche di ur-
banizzazione sparsa, per un totale di circa
centomila unità, e carenze stradali tali per
cui l’accentramento del servizio in sedi
lontane, e difficilmente raggiungibili, do-
vrebbe comunque essere verificato con gli
enti locali territoriali;

numerose imprese, appartenenti ad
una delle zone maggiormente industrializ-
zate d’Italia, sarebbero pertanto forte-
mente pregiudicate;

in data 13 dicembre 2000 il Forum
degli Interessi, costituito da tutte le cate-
gorie economiche e sindacali dell’Alto Vi-
centino, dai diciotto Sindaci e dalle due
comunità montane del mandamento, ha
chiesto con fermezza la sospensione del
provvedimento −:

se i Ministri interrogati ritengano op-
portuno intervenire con estrema urgenza
al fine di sospendere il provvedimento di
chiusura degli sportelli di Montecchio
Maggiore e di Schio (Vicenza);

se il Ministro del tesoro, in qualità di
azionista di maggioranza dell’Enel, ritenga
opportuno richiedere una verifica sulle
conseguenze che il progetto della nuova
rete commerciale di Enel Distribuzione spa
avrebbe sulla clientela. (4-33742)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta orale:

GNAGA. — Al Ministro dell’interno. Per
sapere – premesso che:

il Comune di Firenze, con ripetute
ordinanze, l’ultima è la n. 4018/2000, per-
mette ai cittadini senza fissa dimora, di
ottenere la residenza anagrafica presso le
sedi di svariate associazioni presenti in
Firenze;

alcuni indirizzi di quest’ultime corri-
spondono sia a sedi di consigli di quartiere
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